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Creati topi
con due interi
cromosomi
umani
Sono topolini di laboratorio
all’apparenza del tutto
normali, ma in realtà - per la
prima volta nella storia delle
sperimentazioni genetiche -
nascosti nel loro organismo
ci sono interi e
perfettamente funzionanti
cromosomi umani. Ne dà
notizia il rapporto
pubblicato sulla rivista
Nature genetics . La
creazione di questi ratti
transgenici è dovuta a
studiosi giapponesi e apre la
possibilità ad applicazioni
cliniche e di ricerca sinora
precluse. Secondo il
rapporto il successo
ottenuto nel trapianto di
ampi pezzi di Dna umano
nei topi non solo ha
mostrato come i geni umani
funzionano normalmente
negli animali, ma ha
consentito la trasmissione
dei cromosomi alla prole dei
topi-femmina. I neonati
hanno così prodotto
anticorpi composti di
componenti umani. I
cromosomi (14 e 22)
trasferiti nei ratti
contengono mille geni l’uno
e rappresentano una
quantità di materiale
genetico 50 volte più alta di
quella mai trapiantata dagli
uomini agli animali. «È un
risultato sorprendente che
avrà un forte impatto sullo
studio della malattie
autoimmunitarie e dello
sviluppo embrionale
umano», ha affermato
Howard Petrie direttore
della divisione studi sugli
anticorpi del Memorial
Sloan Kettering cancer
center. Un giorno, ha
auspicato lo scienziato, sarà
forse possibile realizzare
colonie di topi o altri animali
transgenici in grado di
produrre grandi quantità di
sostanze terapeutiche,
come gli anticorpi umani,
che potranno essere
utilizzate per la cura di una
serie di malattie dal cancro
all’artrite reumatoide.
Inoltre, considerato che i
topi «umanizzati» sono
portatori di Dna umano sin
da prima della nascita, la
ricerca su questi animali
potrebbe spiegare la
formazione di disturbi
ereditari, come la sindrome
di Down. Iricercatori dei
laboratori giapponesi Key
technology di Yokohama
sono riusciti a trasferire i
cromosomi umani interi in
cellule di embrione
fondendo cellule di pelle
umana insieme a cellule
embrionali di ratto. Le
cellule sono state quindi
impiantate in topi femmina
che hanno partorito la prole
transgenica.

La seconda riunione della Società Italiana per la Ricerca sul Sonno si svolge in questi giorni a Capri

Il sonno e il sogno sono istinti animali
indispensabili per la sopravvivenza
Gli studi degli ultimi settant’anni hanno man mano modificato l’idea che la scienza aveva di questi fenomeni. La necessità
per l’organismo di riposarsi e di sognare per ricostruire il proprio equilibrio non solo psichico, ma anche metabolico.
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La Cina
prepara
l’assalto
all’Artico

Il sonno è una funzione indispensa-
bile alla nostra vite occupa un terzo
della nostra esistenza. È naturale
quindicheabbiasuscitatotantointe-
resse tra ivari ricercatorinellediverse
discipline.

All’inizio del secolo lo scienziato
russo Pavlov poteva osservare il son-
no dei suoi cani che, sottoposti auno
stimolo neutro, non seguito da rin-
forzi (ad esempio cibo), finivano per
perdere interesse allo stimolo e si ad-
dormentavano. Pavlov ha pensato
ad un fenomeno «attivo» prodotto
da inibizione corticale ad opera dello
stimolo ripetitivo ma, negli anni 30,
altre ricerche dimostravano che il
sonno poteva anche essere interpre-
tato come un fenomeno «passivo». È
soltanto negli anni 50 che le espe-
rienze di Moruzzi e Magoun dimo-
stravano l’esistenza di strutture nelle
parte profonda del cervello (sostanza
reticolare) che, attivate, producono
vegliaedeattivatepermettonoilson-
no. La teoria reticolare del sonnosot-
tolinea il carattere «passivo» di que-
sta funzione. Successivamente, le
esperienze su altre strutture del cer-
vello (diencefalo) potevano dimo-
strare che il sonno è un fenomeno
«attivo» ed è dovuto alla messa in
funzione di circuiti oscillanti che in-
teressano in particolare il talamo
(struttura ovoidale situata sotto la
corteccia), cheasuavoltainfluenza il
mantelloneocorticale.

La elettrofisiologia ha potuto di-
mostrare così che il restringimento
del campo di coscienza e il sonno si
accompagnano invariabilmente ad
una trasformazione dei ritmi elet-
troencefalografici. La trasformazio-
ne dei ritmi in senso oscillante è do-
vuta all’attivazione di circuiti com-
plessi iqualiproduconointerruzione
della scaricadeineuroni talamici che
diventanooscillantiechetrasferisco-
no la loro oscillazioneaineuronidel-
la corteccia celebrale. Sono queste le
fasi di «sonno sincrono», cosidette
appunto perché i ritmi elettrici com-
paionosincronizzatineltempo.

Tuttavia,neglianni‘60iricercatori
del sonno potevano notare che sia
l’animale che l’uomo durante un pe-
riodo di sonno potevano presentare
brevi episodi in cui il loro tracciato
elettrico era paradossalmente simile
allaveglia(diqui ladizionedi«sonno
paradosso»). Inoltre compariva un
completo rilasciamento muscolare e
gruppi di movimenti oculari rapidi
(«sonno REM»). Parallelamente, il
soggetto da esperimento andava in-
contro a delle burrasche neurovege-
tativeconaritmiecardiacheerespira-
torie.

Era chiaro che i fisiologi si trovava-
no di fronte a una fase particolare di
sonno con caratteristiche peculiari
dove i movimenti oculari facevano
pensareallapossibilitàdiunaspecifi-
ca attività visiva e forse mentale. Di
questa fase si sono interessati gli psi-
cologi sperimentali che, inducendo
risvegli mirati durante le varie fasi di
sonno(sincronoeREM)potevanodi-
mostrare in fase REM la presenza di
un’attivitàmentale conforti compo-

nenti emozionali, allucinazioni eau-
torappresentazioni, cioè una espe-
rienzachenoichiamiamo«sonno».

Successivamente è stato possibile
dimostrare che non esiste riposo alla
mentedurante il sonnoecheun’atti-
vitàmentale,avoltenondistinguibi-
le dal sogno, può essere presente an-
che all’addormentamento e durante
le varie fasi sincrone oltre alle fasi
REM.

Studiando più a fondo il fenome-
no, i ricercatori hanno potutodimo-
strareche l’attivitàmentalechecom-
pare nel sonno REM ha caratteristi-
che di bizzarria e allucinazioni che
l’avvicinanoall’esperienzadel sogno
più diquanto puòesserevisto inson-
nosincrono.

L’interesse di queste ricerche sta
nel fatto che sollevano un problema
epistomologico molto importante:
che relazione può esistere tra il feno-
meno sonno REM, oggettivabile e
quantificabile, e il fenomeno sogno
così personale, soggettivo e non
quantificabile? Poiché tutti gli ani-
mali della scala zoologica, almeno fi-
no agli uccelli, hanno episodi di son-
no REM, è legittimo pensare che essi
abbiano un’attività mentale con so-
gni inqualchemisuraparagonabilea
quelliumani?

Resta comunque il fatto che il so-
gno dell’uomo resta nella sostanza
un fenomeno legato alla sua storia
personale, alla realtà delle sue emo-
zioni e difese e alle fantasie collegate
ai suoidesideri.Dunque,unfenome-
nochenonpuòessereridottoaipara-
metri elettrofisiologici ma che può
essere soltanto indagato se conte-

stualizzato in una relazione. È del so-
gno, infatti, che si occupa la psicoa-
nalisiperpoterrisalirealleesperienze
affettive di un tempo e poter cono-
scere appunto la storia delle emozio-
niedellapersonalitàdell’individuo.

Sonno e sogno devono dunque
avere un significato funzionale. Ma

qual è questo significato? In realtà,
nonostantenumerosistudisuquesto
argomento, non siamo in grado di
dare risposte definitive.Possiamoso-
lofaredelleipotesi.

Ad esempio, si è visto che le fasi di
sonno sincrono sono indispensabili
per la conservazione e il recupero di
funzioni metaboliche e vegetative di
base,mentrelefasiRemsonocollega-
te a funzioni cerebrali superiori e
mentali. Inparticolare, il sonnodelta
(nonRem)ècollegatoalladuratadel-
la veglia precedente e alle necessità
dell’organismo; è in questa fase che
viene secreto l’ormone della crescita
evengonomessiinmotoprocessiter-
moregolatorieomeostatici.

Questa è anche una fase che au-
menta significativamente la notte
successiva a un esercizio prolungato,
percui sipensache il sonnosincrono
sia quello deputato più dell’altro alle
funzioni di riposo e di ristoro dell’or-
ganismo.

Il sonno Rem sembra fortemente
implicato in funzioni psicologiche.
Infatti, si pensa oggi a questa fase di
sonno come a unabase biologicache
facilita il processo di elaborazione
delle informazioni che hanno rag-
giunto il cervello durante la veglia e
unaloromemorizzazione.

Inoltre proprio l’attivazione elet-
troencefalografica che si ha durante
la faseRemhapermessodi formulare
un’ipotesienergeticasecondolaqua-
le in questa fase di sonno la corteccia
cerebralevaincontroadunattivazio-
ne e quindi ad un aumento di tono,
che è cadutodurante il sonnosincro-
no.

Esistono poi ipotesi, sulla linea del
pensiero di Edelman dei gruppi neu-
ronali, per le quali nel sonno Rem si
avrebbe un aumento dell’efficacia si-

napnica proprio di quei gruppi neu-
ronali che sono a riposo durante il
sonnosincronoonellaveglia.

Questa ipotesi suggeriscea suavol-
ta che l’uso del sonno èuna funzione
dipendente dall’uso sinapnico, uso
cheriguarda inmanieradifferenziata
l’emisfero destro e quello sinistro. Si
pensa infatti, che l’emisfero destro
sia in grado di registrare le informa-
zioni che raggiungono il cervello du-
rante la veglia e che sia più implicato
rispetto al sinistro nellaelaborazione
deiprocessinecessariper il lavorodel
sogno. Per contro, l’emisfero sinistro
è più interessato all’attività immagi-
nativaeallanarrazionedelsogno.

Questivariargomenti sulle funzio-
ni del sonno devono poter essere in-
tegrati con le ipotesi recentemente
avanzate dagli etologi e cioè che il
sonno possa essere considerato un
vero e proprio istinto indispensabile
per la conservazione dell’individuoe
della specie.Esperienzediprivazione
prolungata del sonno, infatti produ-
conolamortedeglianimalidaesperi-
mentoconlesionidegenerativegravi
dicuore,reniecc.

Prevale perciò oggi l’ipotesi che il
sonno sia un vero e proprio compor-
tamento istintivo dotato di una fase
preparatoria, individuabile nel son-
no sincrono, e di una fase consuma-
toria, rappresentata dal sonno Rem,
durante la quale il comportamento
istintivovienesoddisfatto.

Mauro Mancia

CongressoSocietà Italiana
RicercasulSonno
Capri,30maggio-1giugno
Hotel La Palma

Con un preoccupato appello alla
Cinaafirmareunaconvenzioneper
la protezione delle acque antarti-
che, si è conclusa oggi a Chri-
stchurch in Nuova Zelanda la 21/a
riunione consultiva dei 43 paesi del
Trattato Antartico, che da 38 anni
governa il continente gelato rego-
lando ogni forma di attività. Pur es-
sendo tra i membri del Trattato, la
Cina non ha firmato la Convenzio-
ne per laconservazionedelle risorse
marine dell’Antartide, mentre si ha
notizia che stia costruendo 200 su-
perpescherecci destinati alle acque
antarticheesubantartiche. Il futuro
di un continente fragile e quasi in-
violato, e la sua protezione, sono
stati il temadi fondodiduesettima-
ne di lavori dei 260 delegati - scien-
ziati, ambientalisti, giuristi e fun-
zionari. Notevole il progresso nella
messa a punto di norme più severe
di controllo ecologico del conti-
nente e delle sue acque, come è pre-
vistodaiprotocolli firmatiaMadrid
nel 1991, che dichiarano l’Antarti-
de riserva naturale e delineano un
approccio coordinato alla sua ge-
stione. Il principale requisito sarà
quello dell’approvazione di una va-
lutazione dell’impatto ambientale
primadi ogniattività scientifica, lo-
gistica o turistica. Due settimane di
lavori hanno lasciato irrisolta la
questionepiùspinosaall’ordinedel
giorno: dove e quando stabilire un
segretariatopermanente per il siste-
ma del trattato Antartico. L’Italia è
tra i paesi con basi scientifiche per-
manenti in Antartide e ha unaposi-
zione di forte influenza tra i 43
membri consultivi del Trattato, per
l’alto livello dei suoi progetti di ri-
cerca e per le strette misure di prote-
zioneambientale.

Impotenza
da diabete:
c’è una cura

Interventi più rapidi e meno pericolosi

Per i pompieri Usa caschi
che «vedono» oltre il fumo

Oltre il 30% dei diabetici va incon-
tro ad impotenza, ma la disfunzione
si può curare. È emerso al congresso
dell’Associazione Medici Diabetolo-
gi,doveèstatopresentatounostudio
epidemiologico, condotto su 10.000
pazienti afferenti a 178 strutture dia-
betologiche distribuite su tutto il ter-
ritorio nazionale. Tale studio ha rile-
vatountassodiprevalenzadeldeficit
erettile del 35,8% nella popolazione
diabetica, con valori di 14,6% nella
fascia di età 35-39 anni ed oltre il tri-
plo (48,3%) nella fascia 65-70 anni.
La disfunzione erettile è la compli-
canza più frequente della malattia
diabetica, e il disturbo è nei diabetici
tre volte superioreaimaschinondia-
betici. Domenico Fedele, ordinario
di malattie metaboliche dell’Univer-
sità di Padova, ha sottolineato l’effi-
cacia dell’iniezione intercavernosa
di prostaglandina E-1. Si tratta di un
potente composto ad azione vasodi-
latatrice in grado di indurre, dopo al-
cun cicli di terapia, un recupero della
normale attività sessuale in oltre
l’80%deipazienti.

I pompieri americani d’ora in poi
soccorrerannomeglio levittimede-
gli incendi e loro stessi correranno
meno rischi. I vigili statunitensi
hannoinfatti«presoinprestito»dai
militariunelmettochepermettelo-
ro di vedere attraverso il fumo. I vi-
gili del fuoco potranno contare su
immagini nitide grazie al caschetto
termico che contrasta il caldo con il
bianco e il freddo con il nero. Non
sarà una vista in tecnicolor, insom-
ma, ma tanto basterà a dare un soc-
corso più rapido e privato di rischi
sia per chi salva, cheper chi deve es-
seresalvatodallefiamme.

«Nelnostrocorpocisonostatital-
mente pochi cambiamenti negli ul-
timi 150 anni - spiega il comandan-
te di un distretto, Steve McInermy -
che l’elemetto è una cosa talmente
futuribile per noi, da non poter
comparare con l’abilità che esso ci
permette diavere». Il nuovo «copri-
capo» supertecnologico sarà utile
per salvare le vite, ovviamente, ma
anche per ridurre i rischi dei vigili
del fuoco che spesso entrano in edi-

fici pericolanti, cadono nei buchi
che si creano nei pavimenti e devo-
no muoversi strisciando in mezzo
allaconfusione.

Il copricapo elettronico ha un vi-
sorepostoall’altezzadegliocchiche
permette a chi lo indossa di vedere
qualsiasi cosa che produca una va-
riazione di temperatura. Le persone
appaiono come una luminescenza
bianca, e le loro improntesonovisi-
bili per molti secondi. L’acqua fred-
da assomiglia alla lava grigia, una
fiamma di sei centimetri accesa su
una macchina del gas appare gran-
decomeunadi60centimetri.L’aria
fresca che esce dalle prese d’aria as-
somiglia a sbruffi di sporco. L’el-
metto permette anche di guardare
attraversolecisternedipropanoper
valutare la quantità di gas liquido
all’interno poiché esso è più freddo
delmetallochelocontiene.

Il marchingegno tecnologico da
25.000 dollari fu messo in vendita
nel 1995 e venne acquistato da 100
dipartimenti che ne presero 155
«pezzi».


